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Istituto Comprensivo Statale  “Montagnola - Gramsci” 

Scuola Media “Antonio Gramsci” 
 

Verbale del Consiglio degli Studenti n. 1 – 14 Dicembre 2018 
 

In data venerdì 14 dicembre 2018, dalle ore 11 alle ore 12, nell’Auditorium al piano primo 
della Scuola Gramsci, si riunisce per la seduta di insediamento il Consiglio degli Studenti della 
Gramsci, con il seguente ordine del giorno: 1- Insediamento del Consiglio degli Studenti; 2- Nomina 
del Segretario; 3- Stesura e approvazione del Regolamento del Consiglio degli Studenti; 4- Analisi 
delle prime proposte avanzate dai consiglieri. 
Gli insegnanti referenti del progetto, prof. Luca Dal Poggetto e prof.sa Monica Martini, danno il 
benvenuto ai consiglieri e li invitano a presentarsi. 
Constatato che tutti i consiglieri eletti sono presenti, la prof. sa Martini dichiara insediato il Consiglio. 
Dopo una breve introduzione finalizzata a spiegare perché fosse stata scelta la data del 30 novembre 
– festa della Toscana – per la prima seduta, gli insegnanti chiedono al consigliere più “anziano” se sia 
disponibile a redigere il verbale della seduta, ricordando l’importanza di tale ruolo nelle sedute 
ufficiali. 
Svolge quindi il ruolo di segretario Serena Galfano; moderano la discussione gli insegnanti referenti, 
che invitano il Consiglio ad affrontare il terzo punto all’ordine del giorno: stesura e approvazione del 
Regolamento del Consiglio degli Studenti della Gramsci. 
Dopo articolata discussione, il Consiglio approva all’unanimità il proprio Regolamento interno, che 
viene messo in allegato e costituisce parte integrante del presente verbale. 
Concluso il punto 3 dell’odg, e considerando il poco tempo rimasto prima della fine della seduta, gli 
insegnanti chiedono ai rappresentanti di dare lettura delle questioni, proposte, richieste che essi, a 
seguito delle riunioni di classe, intendono sottoporre all’attenzione e alla discussione del prossimo 
Consiglio, programmato per il giorno 1 febbraio 2019. A larga maggioranza si decide che siano i 
consiglieri delle classi terze a iniziare, in ordine alfanumerico inverso. Emergono, dalla lettura dei 
rappresentanti delle classi terze, integrata anche dagli altri rappresentanti, le seguenti questioni da 
discutere per prime: conseguenze collettive dei comportamenti individuali; luoghi e modalità di 
svolgimento della ricreazione; distributore di merendine; attrezzature degli spogliatoi femminili; 
attrezzature e condizioni dei bagni degli alunni; organizzazione degli orari dell’orchestra; incremento 
di attività laboratoriali e uscite scolastiche; attenta compilazione del registro scolastico elettronico da 
parte dei docenti; promozione di attività o laboratori pomeridiani di lettura e scrittura per gli alunni 
che presentano maggiori difficoltà scolastiche; rinnovo del parco sedie delle aule; acquisto di tende 
per migliorare la visibilità delle lim nelle aule; riduzione del carico dei compiti. 
Gli insegnanti chiedono quindi al consiglio di proporre delle priorità, sottolineando l’importanza della 
redazione dell’ordine del giorno negli organismi democratici. Il Consiglio concorda nell’individuare, 
quale necessità sentita come più impellente, quella di migliorare le condizioni dei bagni e degli 
spogliatoi femminili della palestra, che costituirà il primo punto all’ordine del giorno del prossimo 
consiglio. 
 
La seduta si conclude alle ore 12,00.     Il segretario 
        _________________________   
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REGOLAMENTO del CONSIGLIO DEGLI STUDENTI 
della SCUOLA MEDIA GRAMSCI 

 
 
 

 
• Il Consiglio degli Studenti della Gramsci è composto da due rappresentanti, un’alunna e un 

alunno, per ciascuna classe. 

• Le elezioni dei rappresentanti si svolgono ogni anno entro il 15 novembre in ciascuna classe. 

• La carica di rappresentante di classe non è rinnovabile nel successivo anno scolastico. 

• Le sedute del Consiglio sono almeno tre nel corso dell’anno scolastico. Le date vengono scelte a 

inizio anno scolastico dai due docenti referenti. Per l’anno scolastico 2018-19 esse saranno: 30 

novembre 2018 (spostata al 14 dicembre), 1 febbraio 2019,  29 marzo 2019, 7 giugno 2019. 

• La sedute hanno la durata di un’ora. 

• I consiglieri, durante le sedute, vengono supportati dai due docenti referenti del progetto. 

• Se impossibilitati a partecipare alle sedute per qualche improrogabile motivo didattico o personale, 

i rappresentanti di una classe possono delegare un altro membro del Consiglio che presenti le loro 

istanze. La delega dovrà essere consegnata ai docenti referenti almeno un giorno prima. 

• I consiglieri possono richiedere, per documentati motivi, la presenza del Dirigente o altra figura 

chiave della scuola. 

• Prima di ogni consiglio, viene svolto in ogni classe un “attivo”, nelle ore del coordinatore o di un 

altro docente,  per proporre nuovi argomenti di cui discutere nella riunione vera e propria e/o le 

posizioni da esprimere su quelli già all’ordine del giorno. 

• I rappresentanti consegneranno ai docenti referenti eventuali altri argomenti emersi, e questi 

ultimi prepareranno l’ordine del giorno della seduta successiva. 

• All’inizio di ogni seduta, su base volontaria, viene scelto un segretario che rediga il verbale. 

Qualora non vi siano volontari, si procederà al sorteggio. 

• Il verbale viene messo a disposizione di tutti in bacheca, nello spazio riservato al progetto. 

• Alla fine di ogni seduta, viene stilato, almeno a grandi linee, l’ordine del giorno della seduta 

successiva. In linea generale, è previsto un massimo di cinque punti all’ordine del giorno. 

• I consiglieri si impegnano a partecipare costruttivamente agli incontri, adottando i seguenti 

comportamenti: 

 Chiedere la parola con alzata di mano, attendendo il proprio turno. 

 Ascoltare in silenzio gli interventi degli altri, senza interromperli. 

 Porre le proprie obiezioni in maniera gentile e pacata, senza atteggiamenti aggressivi e 

senza esprimere giudizi negativi sulle persone. 

 Rappresentare le opinioni di tutti i compagni, in base a quanto discusso in classe, e non 

solo le proprie. 

 Riferire con precisione ai propri compagni di classe quanto emerso nel Consiglio, 

informandoli della possibilità di leggerne il verbale in bacheca. 


